
SPOLETO (A4b) 

 

Come si può immaginare i problemi della città non sono certamente da paragonare con quelli delle 

città colpite dalle incursioni aeree, ma anche Spoleto ha alla metà del ’43 le stesse preoccupazioni 

e sofferenze di ogni contrada dell’Italia in guerra: vi sono sinistrati e sfollati alloggiati in molti degli 

edifici scolastici chiusi anticipatamente anche per questo motivo. E vi sono gli orfani dei caduti da 

assistere. Per questi motivi, all’inizio del mese il commissario Reale decide di apportare alcuni 

ritocchi alle imposte di consumo sia per i razionati genieri alimentari, sia per il materiale edilizio 

allo scopo di impinguare le entrate comunali1.  

Spoleto fu colpita da un bombardamento l’8 dicembre, gli allievi del Seminario furono trasferiti a 

Campello alto presso un convento di Barnabiti2.  

Il 10 giugno del 1944, decollavano undici P 47 del 65th FS che andavano a colpire la zona di Foligno 

e Spoleto e alle 11,11 sganciarono colpendo un trasporto avversario.  
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